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... 

AD LECTOREM~ 

ONO tAntD' differenti li Prfl
'f.Joflicbi di quefl' Anno, che 
non fe ne può CatlATe fe non 
conjuftone; imperoche, chl 

-dice lA CometA : dJmoflrll 
m()rte di Prendp~, ch, dice dì ~ò~ mA ripe/
I,one di StAti j rvn' Altro dice) che non [
CometA) fllil rvn4 StellA come l'Altre , "" 
poco rvAporAtA ; '71 n 'Altro dICe, ch' erA fen
t..A coda) e l'Altro lA fo codatA; così per tal 

, "Ari"r nAtura è bella. Non dirò dell'Altre 
contrAriet"d;; rvno dice flrà guerrA) C4-

re/ilA, e forft pefle;, e L'Altro non '711101 guer
rA ) CArefll., ne mAnco pefle. LA Pr;ma
uera 1"[4 rvno fiorita, t ,,/tro fl i fiori 4UAn 
tì PrlmAuerA. L'EHate, d,ce quel/o,fArà 
temperfttA ) l'Altro per ,l gran cAldo non pu(, . 
flAre in camifiiA • L'Autunno farà Alfo/itDI 

Jf z ,ioè 
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cioè l''()no l~ fo humido ) t altro lo fl come r 
Eflate .ardente. Il Verno pieno di pioggia;l 
fèn7.a neut, dice L' rvno , e t altro pieno di 
neui , e fen<. acqua lo dimoftra , c per 
quello, Fantafia mihi quxdam fanta .. 
fiica venit; di far conojà:re Al mondo Id. 
rverità delle cife future contingenti d, que
{t'Anno, 'c quello, che 1,ue'(t' Anno farà (fè~' 
condo che [criue l'Autore) l'ipejJo il mede..J 
fimo, & il mejJer sì faranno tutti gli anni 
proJJiflJi paJJ ati , c' hanno J l''()enire, percbe , 
dzcc 'l*()n'Autore, non mi ricord6 il nome: 
Vn gran capriccio à capricciar caprie: 
ci, Emmi venutonel miograncapric 
cio. CbiamA t Autore queflo Pronoflico, 
ludicium veritatis; perche non l''()'è fa/
fità alcuna, e fe non lo credete, leggetel(J) 
che l''()i fiannarete di quanto rvi dico; e mi 
'V~ raccomando per tutto il temp~ di rnj~ , 
'VIta. 

S Endomi ri[olLito ne la mente; 
Di far palefe à tutti l'arte mia, 

Come fon Mattematico eccellente, 
E che m'intendo ben d'Afirologia: 
E conofcendo il futuro, e'l prefente; 
Il corfo de le fieHe, e la lor via: 

.. Faccio vn difcodo , che [e ben difcerno, 
Sarà perpctuQ, e durerà in eterno. 

Nel qual li può veder quanto s'inganni 
Chi vuolfaper plusvltra deldcuere, 
E chi credefaper, girando gl'anni ~ 
Di punto in punto mifurar le sfere: 
O quanti s'afEtticano à [uoi danni, 
Lllnbicando il cerudlo à più potere, 
Per conòfcer le sfere, & ogni clima, 
E in vItimo ne fan manco) che prima • 

Qy.cl dice, Gioue è in cafa del Mol1tone, 
V Il braccio, e mezo ,in fondo la. cantin~) 
Saturno s'è vefiito da Ca lhone) 
Marre danza con Venere in Cucina) 

. Mercurio sù la coda del Scorpione, 
Can rando fe ne và la Bufiachina , 
La Luna con il Cancar , che li magna , I 

Si trionfa con Febo à la campagna. 
A 3 ' E còsÌ 

..f 
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E cosÌ indegnamente è rouinata; 
Langu~ndo fe nevà l'Afirologia, 
Da certI Marnalucchi affidIinata, 
Ch.e p~fcono le genti ~i bugia: 
Et ad mtender danno a la brigata, 

I C'hor farà buon ricolto, hor carefria, 
Hor caldo grande, & hora freddo sì, 
Propter coniunétionem, meffer sÌ. 

Ma io,che tanta carta,e tanto inchiofiro, 
Tante c3.~deIe,& oglio hò con fumato, 
Per farmI plufquam dotto al tépo nofiro, 
E per m~ndar la fama in ogni lato , . 
MotTo mi fon,acciò ch'iJ Borea,e l'Ofiro, 
Perchel'opra mia torni al primo fiato, 
E gl'ignoraRti fian ne i neceffarij 
Tratti, co gli Almanacchi,ouer Lunarij. 

Hor cominciando il mio foggetto ,dico, 
Che'lmohdoèla più gran cQfa,chefia, 
Sì largo, come lungo, e tanto antico, 
Che pochi fan la f ua genealogia: -
E vi fù vn gran menar, vn grand'intrico 
Nanti che fi trouaffe modo) e via . 
Di conofcer i Venti, e le procelle, 
l corli de' Pianetti, e de le Stelle -. 

Molti 

Moltilo rittouar per ifperien u; . _~ 
Anticamente, quefio è noto.) e chIaro, 
E 1'l'hanno feritto ,e dato conofcenza; 
Ma in palefarlonondantutdà vnparo; 
lo conofciuto l'hò per eccellenza, 
E con tal eccellenza ve'I dichiaro, 
E fe non farà ver ,quel ch'io vi dico, 
Scacciatemi da voi come nemico. 

Qg.eft· anno, che di quanti ne fon fiati, 
Qg.eft'hora è fiato l'v ltimo à venire: 
Sò certo non mi fono i cieli ingrati, 
Dodici mefi J e credete al mio dire: 
E in quattro parti faran diuifati, 
A tre per 't'na ., e per n on vi mentÌl'e, _ 
Saràl'vn dopol'altrovnitiin fchiera, 
Eftate, Autunno, Inuerno, e Primauer~ 

Cl.!!.efti tutti haueranno vna fol Luna, 
Qy.ella, che fempre mai è fiata al mon~o: 
Non come quelli, che vogliono, ch'vna 
Ogni mefe ne nafca , e faccia il tond o : 
Inogni parte farà la fortun a, ' 
Chi in alto falirà, chi tbrà infondo: 
E fecondo, che dice vn buon' autore, 
DOlol( farà danar , farà fauore. _ 

A 4 Bper1t: 
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E perche Marte frando sù 1'Ariete , 
Co bnanarino in man minaccia il Tauro~ 
Pen [o più guerra [arà, che quiete, 
$e b pace non dà qualche iifrxuro, . 
Perche Cloto lo frame tronca, c miete, 
Morrà gra gente dal mar~Indo,al Mauro: 
E la caufa firà, fecondo PlatO, 
Del filO morir, venirli meno il nato. '_. 

Sarà mortalitade d'animali, 
. Maffimarncnte ne le beccarie, , 
A{bicJua1caran con gli friu:lli, 
E molti alloggi:lranno à l'hofrerie : 
Saranno aihi furfanti ne i {pedali, 
E 1Roma s'andati per molte vie, 
E le Galere, che.re1 mare andranno, 

• ·Sotto'1 fondo bagnate ogn'hor [aranno. 
Na[ccr:::no iùnniti animaIttti.> . 

Che [oglion dar fafridio pur a«.1i, 
1171 lingua Ebraica.> cento piedi detti, 
<-he van [d'l pelo, e non lì ferman mai: 
E re MercuriQ non prouede à i detti, 
Color, che n 'ha ueran patiran guai .) 
Nè potendo fuggir dal {uo furore, 
Crekendo ilpe1o) cl'e{cerà il [cadore .. 

Eper 

E per chiarire i dubij de la mente, 
La Luna frà fouente nel [uo Cielo: 
Ma eHèndo ma1enconÌc:t, e dolente.) 
,Spdfo ii vefred'vn ofcuroye1o: . 
Poi quando iniieme ib.nno allegramente 
Venus, e Marte ,in arrioro{o gelo, 
D'argento lì riuefre) e quì procede, . 
C'hora ii méflTa , & hO-l'a 110n il vede .. 

Secondo la COll1mtme opinione) 
Di Marz.o nafceràla primauera, 
Entrando Febo in cara del Montone 
Do.dici {p:.rllJ1e appreffo la portiera: 
Daràn fuori le beftie, e le per[one).. 
Gr a\1 geUi ca:nreral1Q à [chiera, à [chiera> 
La Rondine verrà con dolce ardore-, 
Et ~gni còfa [entirà d'~more. 

Verran flloril'herbettt , e ~ viole), 
Verdeggierann'o inrorno)e fiori) e frode" 
L'aftme Serpi 1i[cieranfi al Sole, 
Le veechie {poglie [ue la[ciando altr6de :: 
E fe per forte la fortlJl1:l. vuole, 
Cbe dale nubi giùla pioggia abQnde, 
Vedranfi molti tetti, e la.campagna-, 
E alI bora li vedràfe l'acqua bagna: . • EIa .' 
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E la maligna fiella d'Orione) ' . 
Volta col crudo afpetto à SagittarIo, 
Minaccia fi!age , e grandè occHione 
QI!_ella Qu.areCtna col foo Calendario, 
Di T onina ,Morona, e Storione, 
Come comanda Pifcis, & Acquario, 
~1.i fe'n verranno per la Pefcaria, 

... Sin che madonna Pafqlla i caccia via. 
Tollo ~ che Primallera fÌa finita , 

Incontincnte comincia l'Ellate, 
Entrando Febo vn palmo ~ e qllattrodita 
In cafa il Cancro à fàr de le bllgate : 
Pe'I calar grande à,j brindilì c'inuita 
Bacco col tìafco ~ e le botti fciugate, 
A tirar dolcemente il pal di vetro , 
Mentre, che la cicala fuona il pIetro. 

FiLI de le notti faran lunghi i giorni, 
Et effi renderanno afiai più lume, 
n Pan il cuocerà dcn tro de i forni, 
E dentro il mare correrà ogni fiume', 
Il Pc{ce in 1'3cqua fad i flloi foggiorni, 
E voleran gli a ugelli con le piume, 
E le donne, che grauide {aranno, 
~ando tempo, farà partoriranno. 

Brina 

!rina non caderà, nè ghiaccio in terra, 
Ma qualche fuaujffime r.u~iate, 
Pulci, mofche, e tafan Cl faran guerra, 
E i cimici datan di gran becate : 
E fe in quefto Diofcoride non erra, 
Saran tutte le firade impoluerate, 
E talhora uarran lam pegi, e tu?ni , . 
Com" afferma il Pieuan ne' fUOI fcrmom • 

In quefio tempo chi f~rà amalato, 
Tenghiper certo dI non effer fano, 
Chi farà Cuoco, non fa.rà Soldato, 
Chi farà Turco, non (qrà Chrifiiano : 
E fcper forte alcun farà impiccato 
Per eafo puro, ò per giocar di mano, 
Facci pur conto di rcitar pendente:l 
Che fuggir non pot~à tal aeciden~e. 

~ando che'l gran fara ~~tU!O ,~bIanco, 
V i daran dentro i rufl:lcl V tllahl :I 
E con le falci ~ con che vengbi manco> 
Lo getteranno' à terra co~ lor mani, 
E con ilfiafco leueranno Il fiam:o, 
Tirando correggiate come cani, 
Cacando ad alta voce ogn~vn più ardito " 
Andran mietendo fin che lìa tìnito • 

Hor 
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Hor quiuinafcevna gran quefiione, 
Tra ceui catarrolìAlmanachifri, . 
Chevoglion, .come il Sol entra in Leone, 
Nafcano trlÌ 'j mortali effetti aiili.) . 
Ond'io rifpondo à fua confulìone, 
Che quanti .fegn'; cIIi hél Cielo han,vini., 
Promettono ~ chi·è fan la fanitade, 
E à chi farà amalato, infermitade. 

Come palfata fia tutta l'Bnate, ., 
Comincied l'Autunno il fuo domino, 
Doue le botti ben frrette , e cerchiate 
Saranno attorno per ogni confino, 
E poi di dentro [1.ranno ingombrate 
Di quella cofa, che lì chiama vino, 
Cioè, fugo di vhe, chediuenta 
Liquor, ch'allegra l'huomo,e lo conréta. 

Entrando il Sole in Libra, ò Scorpione, . 
Si coglieranno i fruttiàfuriagrande: 
La Montanata gufrarà il marone, 
E per li Porci sbJtted le ghiande: l T 
Si fcuoterà la vecchia il pc1ltc<;ione, 
Gli arbori porran giù le lor mutande! . 
E la Rondine,e'l Cucco il camm drìttb 
Pigli.mdo.7 fe n' <ll1dral1 vedo l'Egitto. 

5aran 

Saran Febri tdl'vno, e l'altto mare, 
Che'verran ne la vitaà più perfone ::' 
E qutUecakle faranno'fudare, . 
E le ftédde vorranno il pelliccione:· . 
Comefcriuc Auicéna à vn fuo compare.), 
Nel libro dela vita di Nerone, 
Doue.in vna difputaalfìn conclude', 
Che fOche fon miglior cotte', che crude .. 

Ancor ci auuifa d'vna pietra bella) -
~al porro già fin di Granata vn wrbo" 
EtaI virtude in fe rinchhlde quella, 
Che colui, che la vede non è 6rbo : 
Pitagota d'vn'altra ancor fauella, 
Che v~l contro la pefra, ouero il morbo " 
Legata .al collo, e trarli in vn canale:J 
Nori temerà di wntagiofo male. ' 

Entrando poiil Sole in Capricorno, 
Molti [ara Il, che temeran quel fegno , 
Alfai Ruffilni fcoprirantì intorno: 
Ma Gioueli minaccia con vn legno :: 
Verrà la notte affai ma ggior del giorno, 
E ogn'vn haurà danar,lafciand' il pegno, 
E'l pigro Inuerno fe ne verrà via, 
Affai più freddo, che ftagion , che fia •. 

. Se 

r 
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Se ne verrà sÌ vefiita di bianco , ~ 
In vn momento la gran Madre antica: 
Partiranll.., venendo il caldo m,anco , 
La mo[ca , la cicala, e la formica: 
AlPorco foreraffi ilpetro ,e'l fia'n~o .) 
f. i puni giocaran con la veffica , 
E pefiando , faranft in q101ti lati, 
Mortatelle, [alftcde, e ceruellati_ 

Comincieraffi à rrafiuJar la {era, , 
lnftn' hora di cena à Taroechino, 
Chi à pariglia,c~i à da di,e chi.à primiera, 
A giulè, to~cadl~o ,à sb~ragl.mo , 
Chi perdera fiara con [n~~ Clera, . 
Chi vincerà , guadagner~ 11 q ua.ttrmo : 
E più, che d'altro tempo m. og~l 10eo, 
Legne s'abbrucieran, per Vl~ d} foco. 

Chi [aràricco, non [ara mendJcQ, ' , . , . 
Chi farà magro, ancor non farà graffo; 
Hora notate ben queI, ch'io vi dico, 
Che i gallinacci ~ar~n giù ~e1 baifo, 
E in ogrii luogo fara dolce tI ~~o , 
E in vna parte d'vn dado [ara l ~ifo : 
E come Plinio in vn comento ha (erltto, 
Zoppo,non li vedrà.:> che vada driu? • 

. Ve ... 

Vc:dranli riporare gli ormefini, 
. I cendali , e le core 1eggierizze, 

E vedranll trouare i gibellini.) 
Pofar ventagli, e prender le manizze l 
Il buon Lupo ceruiero, e gli ArmeUini, 
Le calze, le camoz ze, e le peJ1izze : 
E farà ben, per non dormir {aletti, 
Pi&liar con{orte, e fialJ en [eco fifetti. 

E COSI paiferà di mano in mano 
Il tempo, com' hà fatto pel palfato ; 
E fe quel .)~h'io v'hò detto farà vano, 
l\Ton farà vero queJ, ch'io v'hò parlato: 
E quel, che feguirà vi farò piano 
0gn'anno,s'io non muto habito,e fiato: 
E cofe vi dirò per l'auuenire, 
Che fuordi modo vi faro fiupire. 

J Principi, che viuon hoggi in terra, 
lo credo,à dirui il ver ,che non fzan morti., 
E potrian [!:are in pace~ ouero in guerra, 
Sia come voglia, penfo po~o importi~ 
Ogn'vn farà patron delle [ua terra, 
E regnerà finuidia per le ccrt.i; 
Ch' auràm~ltofauor,chin'hauràmeno, 
çome piace à colui, che regge il freno. 

Ro-
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, , ' 
Roma, Venetia, Napoli, e Verona, 

Milan, Bologna, Genoua, e Fiorenza. ; 
Mantoua,Bre[cia,Bergamo)e Cremona, 
Padolla, Siena, Modona, e Piacenza, 
,Imola, Reggio, Rimini.> &Ancona, 
Ferrara, Parma, Peùro ,e Faenza ;) 
Pifa, Piftoia , Capua, Lucca, e Sora -' 
Non caderan, [e {l:an come fann' hora. 

Hor chi li vuoi feruir del mio Giudirio 
Infallibile, chiaro, certo, e vero , 

, Perche [empre bramai di f;Lr [eruirio, 
Et eHer pre1fo à voi ogn' anno fpero : 
Parte ve ne farò, [e'l mio capriccio 
V ipi ace, e vi fodisfa infìno à vn zero : 
Hor qui fò fine, e queiJche mi vorranI)o, 
Sempre-doue farò mi trouer~nno. , I 
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